Roulette russa - 6-7 persone

In scena sono disposte sei sedie, una di fianco all'altra, e nient'al​tro. Sta per compiersi l'inquietante rito della roulette russa. 

I personaggi
1. Entra il primo personaggio, un beduino del deserto; si mette in ginoc​chio e prega Allah sbattendo le mani per terra. Poi si mette a sede​re sulla prima sedia. 

2. Entra il secondo, un tipo molto sicuro di sé, con il sorriso stampato sulla bocca, saluta il beduino e si mette a sedere di fianco a lui. 

3. Il terzo è un gay, che entra sculettando e dà un buffetto sulla guancia al beduino, il quale prontamente tira fuo​ri un coltello e glielo punta alla gola. Il gay, spaventato a morte, va a sedersi tutto tremante di fianco al tipo con il sorriso stampato, osservandolo compiaciuto. 

4. Il quarto personaggio è un tipo nervo​so, che oltre a tremare come un pazzo, ha degli scatti improvvisi che spaventano ogni volta quelli che si sono già seduti. 

5. Il quinto personaggio è il tipico gentleman inglese, con tanto di ombrello e giornale sottobraccio; anche lui si siede, con la schiena ben eretta. 

6. Entra infine il tipo con i tic nervosi: si tratta di tic strani, che gli scuotono la testa e le mani, spostandolo in continuazione. 

7. Quando tutti sono a sedere, entra una ragazza, vestita tipo coniglietta di "Playboy", che regge un vassoio con sopra una pistola. 

La roulette

Fatta la passerella, consegna l'arma al primo della fila, il beduino; questi la prende, poi si mette in ginocchio a pregare Allah, si rimet​te a sedere, si porta la pistola alla tempia, e dopo un attimo di esita​zione preme il grilletto. La pistola fa "click". 
Sollevato, il beduino passa l'arma al tizio sicuro di sé, seduto accanto a lui. Sempre con ìl solito sorriso, sicuro, questo porta la pistola alla tempia e preme il grilletto: anche in questo non parte il colpo. 
Con aria di sufficien​za, passa l'arma al gay, che siede al suo fianco; questi prende la pistola e ci gioca un po'. Poi, dopo vari giochetti, si decide a pun​tarsi la pistola alla tempia e dopo qualche incertezza e ripensamen​to, preme il grilletto. Ancora una volta l'arma non spara.  
Si passa adesso al tipo nervoso, iI quale, in questo tempo, ha già spaventato tutti almeno un paio di volte, con i suoi scatti improvvisi. L'arma gli cade dalle mani due o tre volte: spazientito, si alza il tizio sicuro di sé, gliela raccoglie e gliela stringe nel pugno, poi torna a sedere. Tutto tremante, il tizio nervoso sta per spararsi, quando ha un altro dei suoi scatti, e tutti quanti immediatamente si buttano a terra. Infine il beduino gli tiene ferma la testa ed il gay la mano, perché tremano troppo; lui preme il grilletto, ed il colpo non parte. Per l'emozione, scivola lentamente giù dalla sedia. Si riprende e torna a sedersi. 
Tocca ora al gentleman inglese, il quale prende la pistola, la pulisce con il suo fazzolettino, e se la punta tranquillamente alla tempia, continuando a leggere il giornale, che regge con l'altra mano. Spara, ma neanche stavolta succede nulla. 
Sempre senza distogliere gli occhi dal giornale, il gentleman passa la pistola al tipo con i tic. Questi l'afferra, e dopo vari tic che lo spostano un po' in tutte le direzioni, si porta la pistola alla tempia. Nell'attimo in cui preme il grilletto, un tic nervoso gli porta la testa in avanti. Il colpo, questa volta, parte, ed il proiettile va a tra​figgere in successione le teste di tutti gli altri, che cadono a terra stecchiti, come birilli, uno di fianco all'altro. Buio.

In questo sketch abbiamo caratterizzato i personaggi, rendendoli singolari nelle loro emozioni e reazioni: voi potete inventarvi nuovi personaggi e caratterizzare diversamente quelli vi abbiamo proposto.
